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 In caso di ritardo nel regolamento dei titoli di cui al pre-
sente decreto, troveranno applicazione le disposizioni del de-
creto ministeriale del 5 maggio 2004, citato nelle premesse.   

  Art. 5.
     Il 27 febbraio 2018 la Banca d’Italia provvederà a 

versare, presso la Sezione di Roma della tesoreria dello 
Stato, il netto ricavo dei certificati assegnati al prezzo di 
aggiudicazione d’asta. 

 La predetta Sezione di tesoreria rilascerà, a fronte di 
tale versamento, apposita quietanza di entrata al bilan-
cio dello Stato con imputazione al capo X, capitolo 5100 
(unità di voto parlamentare 4.1.1), art. 8.   

  Art. 6.
     L’onere per il rimborso dei certificati di cui al presente 

decreto, relativo all’anno finanziario 2019, farà carico ad 
appositi capitoli dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno stesso e 
corrispondenti al capitolo 9537 (unità di voto parlamentare 
21.2), per l’importo determinato dal netto ricavo delle sin-
gole    tranche    o, nel caso di    tranche    con prezzo di emissione 
superiore alla pari, dall’ammontare nominale, nonché al 
capitolo 2216 (unità di voto parlamentare 21.1) dello stato 
di previsione per l’anno finanziario 2019 per l’importo pari 
alla somma delle differenze positive fra l’ammontare nomi-
nale e il netto ricavo di ciascuna    tranche   . 

 L’ammontare della provvigione di collocamento, pre-
vista dall’art. 2 del presente decreto, sarà scritturato dalle 
Sezioni di tesoreria fra i «pagamenti da regolare» e farà 
carico al capitolo 2247 (unità di voto parlamentare 21.1; 
codice gestionale 109) dello stato di previsione della spe-
sa del Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 
finanziario 2018. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 20 febbraio 2018 

   p.     Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  18A01458

    MINISTERO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI

  DECRETO  15 febbraio 2018 .

      Differenze percentuali tra tasso d’inflazione reale e tasso 
d’inflazione programmato per l’anno 2017.    

     IL MINISTRO DELLE INFRASTRUTTURE
E DEI TRASPORTI 

 Visto l’art. 133, comma 3, del decreto legislativo 
12 aprile 2006, n. 163, e successive modifiche ed inte-
grazioni, recante il «Codice dei contratti pubblici relativi 
a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 
2004/17/CE e 2004/18/CE», che ha previsto, tra l’altro, 
che per i lavori pubblici affidati dalle stazioni appaltanti 

si applichi il prezzo chiuso aumentato di una percentua-
le da applicarsi, nel caso in cui la differenza tra il tasso 
di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato 
nell’anno precedente sia superiore al 2 per cento, all’im-
porto dei lavori ancora da eseguire per ogni anno intero 
previsto per l’ultimazione dei lavori stessi. Tale percen-
tuale è fissata, con decreto del Ministro delle infrastruttu-
re da emanare entro il 31 marzo di ogni anno, nella misura 
eccedente la predetta percentuale del 2 per cento; 

 Considerato che, l’art. 133, comma 3, del decreto legi-
slativo 12 aprile 2006, n. 163, è stato abrogato,    expressis 
verbis   , dall’art. 217 del decreto legislativo n. 50/2016, re-
cante «Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/
UE e 2014/25/UE sull’aggiudicazione dei contratti di 
concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedu-
re d’appalto degli enti erogatori nei settori dell’acqua, 
dell’energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per 
il riordino della disciplina vigente in materia di contratti 
pubblici relativi a lavori, servizi e forniture»; 

 Considerato che la Direzione generale per la regolazio-
ne e i contratti pubblici di questo Dicastero ha richiesto 
un parere dall’Avvocatura generale dello Stato ai sensi 
dell’art. 13, regio decreto n. 1611/33, in merito all’appli-
cazione della novellata disciplina in materia di contratti 
pubblici introdotta dal decreto legislativo 18 aprile 2016, 
n. 50; 

 Vista la nota prot. n. 35949 del 23 gennaio 2017 con 
la quale l’Avvocatura generale dello Stato si è espressa 
nel senso che «finchè ricorrano procedure rientranti nel 
campo applicativo del regime transitorio ex art. 216, de-
creto legislativo n. 50/2015, il Ministero dovrà conside-
rarsi tenuto all’emanazione del decreto ministeriale di cui 
all’art. 133, comma 3, del decreto legislativo n. 163/2006 
in quanto provvedimento dotato di efficacia ultrattiva 
nei limiti di applicazione del regime transitorio di cui 
all’art. 216, comma 1, del nuovo Codice»; 

 Visto il decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121, 
recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo» ed, in particolare, l’art. 1, comma 3, 
con il quale sono state attribuite al Ministero delle infra-
strutture e dei trasporti le funzioni attribuite al Ministero 
dei trasporti; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 11 febbraio 2014, n. 72, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero delle infrastrutture e dei tra-
sporti, ai sensi dell’art. 2 del decreto-legge 6 luglio 2012, 
n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012, n. 135; 

 Visto la sentenza n. 5088/06 del Consiglio di Stato - 
Sezione sesta, che ha stabilito che il decreto del Ministro 
delle infrastrutture, ora Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti, di cui al citato art. 133 del decreto legislativo 
n. 163/2006, deve essere annualmente emanato anche 
qualora la percentuale di aumento, perché operi l’istituto 
del prezzo chiuso, non sia ritenuta superata; 
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  Visti i dati forniti, con propria comunicazione del 
25 gennaio 2018, dal Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, elaborati su dati ISTAT e sui documenti program-
matici, dai quali risulta il seguente scostamento tra il tasso 
di inflazione reale e il tasso di inflazione programmato:  

 anno 2017 scostamento in punti percentuali = - 0,1; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Non si sono verificati scostamenti superiori al 2 per 

cento tra il tasso d’inflazione reale e il tasso di inflazione 
programmato nell’anno 2017. 

 Il presente decreto è pubblicato nella   Gazzetta Ufficia-
le   della Repubblica italiana. 

 Roma, 15 febbraio 2018 

 Il Ministro: DELRIO   

  18A01404

    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  12 febbraio 2018 .

      Autorizzazione al laboratorio Labchem S.r.l. Nuoro, al ri-
lascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo.    

     IL DIRIGENTE DELLA PQAI IV
   DELLA DIREZIONE GENERALE PER LA PROMOZIONE 
DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Vista la direttiva direttoriale 2017 della direzione ge-
nerale per la promozione della qualità agroalimentare e 
dell’ippica del 20 marzo 2017, in particolare l’art. 1, com-
ma 4, con la quale i titolari degli uffici dirigenziali non 
generali, in coerenza con i rispettivi decreti di incarico, 
sono autorizzati alla firma degli atti e dei provvedimenti 
relativi ai procedimenti amministrativi di competenza; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni e in particola-
re l’art. 15 che prevede per il controllo delle disposizioni 
e dei limiti stabiliti dalla normativa comunitaria per la 
produzione dei prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di 
analisi descritti nella Raccolta dei metodi internazionali 
d’analisi dei vini e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 

n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano inefficaci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi-
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Vista la richiesta presentata in data 5 febbraio 2018 dal 
laboratorio Labchem S.r.l. Nuoro, ubicato in Nuoro, Via 
San Francesco n. 30/5, volta ad ottenere l’autorizzazione 
al rilascio dei certificati di analisi nel settore vitivinicolo, 
limitatamente alle prove elencate in allegato al presente 
decreto; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 26 settembre 2017 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European cooperation for accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 AC-
CREDIA - L’Ente italiano di accreditamento è stato de-
signato quale unico organismo italiano a svolgere attività 
di accreditamento e vigilanza del mercato; 

 Ritenuti sussistenti le condizioni e i requisiti concer-
nenti il rilascio dell’autorizzazione in argomento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Il laboratorio Labchem S.r.l. Nuoro, ubicato in Nuoro, 

Via San Francesco n. 30/5, è autorizzato al rilascio dei 
certificati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente 
alle prove elencate in allegato al presente decreto.   

  Art. 2.
     Il responsabile del laboratorio è Stefano Lostia.   

  Art. 3.
     L’autorizzazione ha validità fino al 18 novembre 2019 

data di scadenza dell’accreditamento.   


